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CAPITOLATO D’ONERI PARTICOLARE 

PER LA VENDITA DEI PRODOTTI LEGNOSI DEL LOTTO 

 

“VIA NUOVA SCHIANTI 2018” 

DITTA ACQUIRENTE: ________________________________________________ 

 

Articolo 1 

OGGETTO DELLA VENDITA 
 

La vendita ha per oggetto il lotto “VIA NUOVA SCHIANTI 2018” di presunti mc 165 netti di 

legname: 

 

 Lotto “VIA NUOVA SCHIANTI 2018” in conto ripresa anno 2018 di mc 165 netti; 

 Progetto di taglio n. 248/2018/7 dd 21.11.2018 - Uff. distrett. Forestale di Cles. 

 

A solo titolo d'informazione per l'acquirente, senza alcun impegno da parte propria, l'Ente venditore 

rende noto che la massa ricavabile si presume quella esposta nel progetto di taglio e ribadita in questo 

capitolato d’oneri particolare, fatti salvi i risultati della misurazione definitiva. 

 

Articolo 2  

MODALITA’ DI ESECUZIONE DEI LAVORI  

 

L’impresa che conduce i lavori di utilizzazione forestale deve attenersi a tutte le condizioni generali 

relative ai lavori di taglio, allestimento ed esbosco, di misurazione e di collaudo delle tagliate che risultano 

puntualmente specificate nei progetti di taglio ai quali la vendita si riferisce, nonché nel presente capitolato 

d’oneri particolare.  

L’impresa deve utilizzare esclusivamente i prodotti legnosi assegnati, con il divieto di estendere 

l’abbattimento delle piante oltre i limiti dell’area assegnata.  

Nei confronti della proprietà l'acquirente resta comunque responsabile di tutto il processo di 

utilizzazione.  

Il legname potrà essere accatastato nelle seguenti località:  

  bordo strada a valle del lotto o sul piazzale nei pressi del Bar Arnica in località Regole. 



Le piante debbono essere utilizzate fino al diametro di cm.16 (sedici) in punta.  

I residui di utilizzazione impiegabili come legna da ardere rimarranno a disposizione della ditta 

acquirente.  

 La legna dovrà essere asportata a fine misurazione del lotto.  

L’acquirente si impegna ad eseguire o far eseguire le operazioni di utilizzazione forestale con le 

seguenti modalità e tempistiche:  

 entro e non oltre il 01.11.2019,  nel rispetto delle prescrizioni contenute nel progetto di taglio e 

per specifiche esigenze ambientali, faunistiche, turistiche, mantenimento delle infrastrutture viarie, 

ecc.  

Nel caso di utilizzazioni forestali che prevedano l’esbosco a pianta intera dovranno essere rispettate le 

seguenti prescrizioni:  

 vedasi progetto di taglio 

Articolo 3 

CONSEGNA DEI LAVORI – PENALITA’ 

 

L'acquirente dovrà utilizzare o far utilizzare a regola d'arte tutti i materiali consegnatigli e mettere a 

profitto, con le prescritte modalità e con la maggiore possibile economia per l'Ente venditore, tutte le parti 

utilizzabili.  

Per la tempistica nella consegna dei lavori e per l’applicazione delle penalità si rimanda a quanto 

previsto nell’Avviso d’asta. 

Articolo 4  

CERTIFICAZIONI  

 

Il materiale oggetto della vendita proviene da foreste certificate PEFC con n.ro certificato: PEFC/18-

21-02/154.  

L'impresa appaltatrice dovrà utilizzare o fare utilizzare il materiale osservando tutti i criteri contenuti 

negli standard di certificazione.  

 

Articolo 5 

PIANO DI SICUREZZA 

 

La Ditta appaltatrice ha l’obbligo di predisporre e consegnare , prima dell’inizio dei lavori , il Piano 

delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori e dell’area interessata ai lavori , sulla base di quanto 

previsto dalle normative vigenti in materia . 

 

Articolo 6 

CAUZIONE 

 

Si rimanda a quanto previsto nell’Avviso d’asta. 

Lo svincolo della cauzione avverrà dopo il collaudo favorevole del lotto, restando a carico 

dell’acquirente l’importo dei danni ad esso imputabili, arrecati ai lotti e riscontrati in sede di collaudo stesso. 

 

Articolo 7  

MISURAZIONE  

 

La misurazione dei prodotti legnosi verrà effettuata secondo la seguente modalità:  

 

 calcolo del volume a misura piena, con applicazione di una riduzione fissa forfetaria del 10% 

per la corteccia, senza ulteriori applicazioni di altre riduzioni di sconto.  

 

Le operazioni di misurazione verranno eseguite:  

 in catasta; 

 lungo strada e/o su piazzale nei pressi del Bar Arnica in località Regole. 



Il verbale di misurazione deve essere controfirmato da entrambe le parti.  

 

Sono escluse dalla misurazione le ordinarie sovra lunghezze alle due estremità dei tronchi da sega 

nella misura di cm. 10 (dieci) per ciascuna estremità. 

 

La lunghezza massima dei tronchi è di 8 ml.   

 
Articolo 8  

PAGAMENTO  

 

Il pagamento del materiale venduto sarà fatto dall'acquirente presso il Tesoriere dell'Ente venditore 

secondo le modalità previste nell’Avviso d’asta.  

 

Articolo 9  

NOMINA DEL COLLAUDATORE  

 

Il collaudo del lotto verrà eseguito da personale incaricato dell’Autorità Forestale provinciale 

competente per territorio. 

 

 -Articolo 10- 

OBBLIGI ASSICURATIVI A CARICO DELL’APPALTATORE 

 

I lavori debbono essere eseguiti dalla ditta appaltatrice con i propri capitali e mezzi tecnici, attrezzi e 

macchine, con proprio personale e/o propri soci, mediante l’organizzazione dell’appaltatore e suo rischio. 

 

L’appaltatore si impegna a osservare e applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto 

collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese del settore e negli accordi integrativi dello 

stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolge l’appalto, anche dopo la scadenza dei contratti 

collettivi e degli accordi locali e fino alla loro sostituzione, anche se non sia aderente alle associazioni 

stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura e 

dimensione dell’impresa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

 

La ditta appaltatrice è tenuta ad osservare le norme derivanti dalle vigenti leggi e regolamenti relativi 

alle assicurazioni varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, alla disoccupazione involontaria, 

all’invalidità e vecchiaia, tutte le altre disposizioni in vigore relative all’assunzione attraverso gli uffici 

provinciali del lavoro, al pagamento degli assegni famigliari, alle ferie, all’indennità di licenziamento, al 

fondo integrazione salario e tutte le altre esistenti o che potranno intervenire in corso di appalto; a 

corrispondere paghe operaie e conseguenti indennità di contingenza, assegni famigliari e indennità di  lavoro 

straordinario o festivo non inferiori a quelle dei contratti collettivi di lavoro e degli accordi locali vigenti 

nelle località e nel tempo in cui si svolge l’appalto; se trattasi di cooperativa, le condizioni sopra dette vanno 

rispettate anche nei confronti dei soci. 

 

In caso di inottemperanza accertata dal Comune di Castelfondo o ad esso segnalata dall’Ispettorato 

del lavoro, il Comune potrà provvedere direttamente impegnando la somme del corrispettivo, senza che 

l’appaltatore possa opporre eccezioni ne possa aver titolo a risarcimento danni. 

 

Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi antinfortunistici, assistenziali e previdenziali sono a carico 

dell’appaltatore, il quale ne è il solo responsabile, anche in deroga alle norme che disponessero l’obbligo del 

pagamento e l’onere a carico del Comune, con esclusione di ogni diritto di rivalsa nei confronti del Comune 

medesimo e di ogni indennizzo. 

 

-Articolo 11- 

DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E DI SUBAPPALTO 

 

E’ fatto divieto all’appaltatore di cedere il contratto. 

 

E’ fatto altresì divieto di subappaltare in tutto o in parte i lavori senza la preventiva autorizzazione 

del Comune di Castelfondo. 

 



Nel caso in cui l’appaltatore non rispetti i divieti di cui sopra, v’è l’immediata risoluzione del 

contratto, senza la necessità per il Comune di adire alle vie legali e senza indennizzo o compenso alcuno alla 

ditta appaltatrice, fatta comunque salva qualsiasi azione per il risarcimento di eventuali danni e spese causati 

o sostenute dal Comune. 

 

In caso di infrazione alle norme contenute nel contratto e negli atti allegati e/o riportati nel contratto 

medesimo commessa dal subappaltatore occulto, unico responsabile verso il Comune e verso i terzi si 

intende l’appaltatore. 

 

-Articolo12- 

CONTROVERSIE 

Ogni controversia insorta circa l’interpretazione ed esecuzione del presente capitolato, non 

concordemente definita fra le parti, sarà rimessa alla decisione dell’Autorità Forestale. 

 

-Articolo 13- 

SPESE A CARICO DELL’APPALTATORE  

Le spese inerenti e conseguenti il contratto di affido dei lavori sono a carico dell’appaltatore. 

 

-Articolo 14- 

RESPONSABILITA’ 

L’Amministrazione Comunale rimane indenne da qualunque responsabilità derivante 

dall’esecuzione del presente capitolato. 

 

-Articolo 15- 

INFORMATIVA DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Le parti ricevono reciproca informativa del trattamento dei dati personali, ai sensi del D. Lgs. 30 

giugno 2003 n.ro 196 e ss.mm.ii., trattamento effettuato in conformità alle disposizioni di detta normativa nei 

limiti delle finalità istituzionali dell’ente. 

 

Articolo 16 

DISPOSIZIONI FINALI 

 

Per quanto non disposto dal presente capitolato, trovano applicazione le norme delle leggi vigenti in 

materia, nonché le disposizioni particolari di cui al capitolato d’oneri generale e del progetto di taglio. - 

 
 
 
 
 
 

       Il Segretario Comunale                                                                         La Ditta Acquirente 

 

 


